
 

 

DAZI USA: DA 8 GIUGNO NUOVE TARIFFE SU ACCIAIO, ALLUMINIO E RAME 

 

Il 1° giugno il Presidente Trump ha firmato un nuovo proclama “Further adjusting the tariff regimes 

for imports of aluminum, steel, and copper into the United States” con cui ha modificato nuovamente 

il regime tariffario relativo ad alcuni prodotti in acciaio, alluminio, rame e derivati.  

Le nuove misure entreranno ufficialmente in vigore a partire da oggi 8 giugno 2026. 

 

I settori interessati riguardano attrezzature agricole, per l'edilizia e per la movimentazione dei 

materiali, alcuni sistemi e componenti di riscaldamento, ventilazione e condizionamento dell'aria, 

macchinari industriali mobili, lastre litografiche in alluminio e scaffalature in acciaio.  

 

A decorrere quindi da oggi:  

- I codici doganali elencati nell’allegato 1A - come semilavorati di ferro e acciaio, prodotti laminati 

a piatto, barre aste e fili di metallo - saranno soggetti a un dazio aggiuntivo del 50%;  

- I codici doganali elencati nell’allegato 1B - quali frigoriferi, lavatrici, stoviglie di metallo, fornelli 

elettrici, cavi elettrici - sconteranno una tariffa del 25%. Nella lista di categorie merceologiche 

soggette al dazio pieno del 25%, rientrano ora anche le scaffalature in acciaio e le lastre 

litografiche in alluminio. 

 

Per i codici doganali inclusi nell’Allegato 1C (28 voci afferenti ai capitoli 84 e 87 del sistema 

armonizzato), è previsto un trattamento differenziato, a seconda dell’origine del bene.  

 

Nel periodo compreso tra 8 giugno 2026 e 31 dicembre 2027 si applicheranno le seguenti aliquote: 

 

- dazio del 15% (comprensivo dell’aliquota MFN) per le importazioni originarie di Unione Europea, 

Argentina, Ecuador, El Salvador, Guatemala, Giappone, Repubblica di Corea, Liechtenstein, 

Svizzera, Taiwan e Regno Unito; 

- dazio del 25% sul contenuto in acciaio e alluminio non statunitense per i prodotti originari di 

Canada e Messico, fermo restando che il dazio complessivo sul prodotto non potrà superare il 

15% del valore totale; 

- dazio del 10% per i prodotti contenenti acciaio e alluminio fusi e colati interamente negli Stati 

Uniti; 

- dazio del 25% in tutti gli altri casi. 

 

 

Dal 1° gennaio 2028:  

● per le voci dell’Allegato 1C tornerà ad applicarsi il regime che prevede un dazio aggiuntivo del 

25%, con l’eccezione dei prodotti originari del Regno Unito (soggetti a un’aliquota del 15%) e 

dei prodotti contenenti acciaio e alluminio fusi e colati negli Stati Uniti (soggetti a un’aliquota 

del 10%). 

● i codici doganali elencati nell’Allegato II non saranno più soggetti ai dazi previsti dalla Sezione 

232 su acciaio, alluminio e prodotti derivati. 

https://www.whitehouse.gov/presidential-actions/2026/06/further-adjusting-the-tariff-regimes-for-imports-of-aluminum-steel-and-copper-into-the-united-states/
https://www.whitehouse.gov/presidential-actions/2026/06/further-adjusting-the-tariff-regimes-for-imports-of-aluminum-steel-and-copper-into-the-united-states/
https://www.whitehouse.gov/wp-content/uploads/2026/06/Annex-I-A.pdf
https://www.whitehouse.gov/wp-content/uploads/2026/06/Annex-I-B.pdf
https://www.whitehouse.gov/wp-content/uploads/2026/06/Annex-I-C.pdf
https://www.whitehouse.gov/wp-content/uploads/2026/06/Annex-II.pdf


● i codici doganali elencati nell’Allegato III saranno soggetti ad un dazio omnicomprensivo del 

15% sull’intero valore. 

 

N.B. Qualora un prodotto ricompreso nell’Allegato 1C risulti potenzialmente soggetto a più aliquote 

tariffarie, verrà applicata l’aliquota più favorevole, ossia quella di importo inferiore.   

 

 

Per saperne di più e avere assistenza scrivi a consulting@nord-ovest.com 
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